
Pennacchi presenta il progetto ''Pianura blu-Le vie 

d'acqua della regione pontina'' 
 

Dalla fatica di scrivere a quella di dare un nuovo 

futuro dell'Agro Pontino. In una frase: la nuova vita 

di Antonio Pennacchi. Il premio Strega del 2010 con 

'Canale Mussolini', dopo i successi come scrittore si 

getta infatti in un'iniziativa verde: lancia 'Pianura 

blu-Le vie d'acqua della regione pontina', un 

progetto integrato con cui mettere in comunicazione 

e rendere completamente navigabile la rete dei 

maggiori fiumi e canali di bonifica dell'Agro 

Pontino. 

 

L'obiettivo e' raggiungere una percorribilita' 

complessiva di oltre 300 chilometri. Il progetto, che 

mira a ridisegnare il panorama agrario ed urbanistico 

della zona, e' promosso dalla neonata 'Officina 

Pennacchi' insieme alla Camera di Commercio di Latina e al Pomos, Polo di ricerca per la mobilita' 

sostenibile dell'Universita' La Sapienza di Roma. 

 

Nell'idea di Pennacchi, a fianco dei corsi d'acqua, oltre a ripristinare le fasce frangivento, sono 

previste piste ciclabili, nodi di scambio, attracchi, moli e aree di sosta munite di zona ristoro e 

colonnine elettriche per la ricarica dei battelli. La dislocazione di queste aree terra' conto dei beni 

archeologici ed ambientali da valorizzare sia i mezzi di trasporto sia tutti gli impianti fissi saranno 

inoltre ecocompatibili, con l'utilizzo del mini-eolico, elettrico o energia solare, progettati e realizzati 

appositamente dal Pomos di Cisterna, Polo per la mobilita' sostenibile dell'Universita' la Sapienza. 

 

La qualita' e quantita' delle acque e la stessa sicurezza dell'intera rete, assicura Pennacchi, saranno 

tenute costantemente sotto controllo centralizzato informatico, che prevede anche l'utilizzo di droni. 

Lo scrittore presentera' l'iniziativa domani, alle ore 11, presso la sala conferenze del palazzo della 

cultura di Latina. Interverranno anche Vincenzo Zottola, presidente della Camera di Commercio di 

Latina, e Fabio Massimo Frattale Mascioli del Pomos-Sapienza.(Adnkronos) 
 

 


